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LEGGI E DECRETI 
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DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 
DELLO STATO 22 luglio 1947, n. 985, 


Aumento delle tasse per la pubblicazione degli atti sul 
Bollettino ufficiale delle società per azioni. 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


- Visto il regio decreto-legge 19 novembre 1921, 
n, 1728; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 
1946, n. 98; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria e il com- 
mercio, di concerto con i Ministri per la grazia e giu- 
stizia e per il tesoro; 

HA SANZIONATO E PROMULGA: 


Art. 1. 


Il regio decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1728, è | 


così modificato: 

« A rimborso delle spese occorrenti per la pubblica. |. 
zione del Bollettino ufficiale delle società per azioni, 
ciascuna società deve pagare un diritto fisso commi. 
surato a seconda della diversa natura degli atti da 
pubblicare e l'ammontare del capitale come segue: 

Per l’inserzione dell’atto costitutivo e dello statuto 
il diritto fisso da pagare dalle società con capitale sot- 
toscritto non superiore a L, 1.000.000 è di L. 2400 e 
con capitale da L. 1.000.000 a L. 100.009.000, L. 4000; 
con capitale oltre 100.000.000, L. 6000. 

Per l’inserzione di ogni altro -atto compresi i bilanci 
finali di liquidazione ed esclusi i bilanci annuali, i 
diritto fisso per le società aventi un capitale versato 
non superiore a L. 250.000 è di L. 960; con capitale da 
L. 250.000 a L. 1.000.000: L. 1200; con capitale da 
L. 1.000.00 a L. 100.000.000: L. 2000; con capitale oltre 
100.000.000: L. 3000. 

Per l'inserzione del bilancio annuale, le società qua- 
lunque sia il loro capitale, devono pagare L. 640. 

Per le società di assicurazione però tale diritto è di 
L. 960. 

Le associazioni di assicurazione mutua per la inser- 
zione dell’atto costitutivo e statuto o di ogni altro atto 
escluso il bilancio aunuale devono pagare rispettiva. 
mente L. 1600 e L. 960; per la inserzione del bilancio 
annuale devono pagare L. 640 quando la somma dei 
premi di assicurazione da riscuotere non supera li- 
re 5000; devono invece pagare L. 960, quando la somma 
dei premi annuali da riscuotere supera la detta somma, 

Le società che hanno per principale oggetto l’eser- 
cizio del credito debbono pagare L. 80 per l’inserzione 
di ciascuna situazione mensile dei loro conti. 

Il pagamento di tali diritti deve essere provato me- 
dante quietanza dell’Ufficio tasse in surrogazione 0 
ricevuta di versamento sul conto corrente postale in- 
testato all’Ufficio del registro, ricevuta che deve con- 
tenere la specifica dichiarazione del motivo per cui è 
stato effettuato il versamento. La pubblicazione degli 
atti non potrà ordinarsi se agli atti stessi non sarà 
unita la detta quietanza o ricevuta ». 

Restano ferme le disposizioni di cui agli ultimi tre 
commi dell’art. 1 del regio decreto-legge 19 novembre 
1921, n. 1728. 


Art. 2, 

L'art. 2 del regio decreto-legge 19 novembre 1921, 
n. 1728, è sostituito dal seguente: 

« Le penalità previste dall’art. 2626 del Codice ci. 
vile si applicano nel caso in cui sia omessa, entro un 
mese dalla data di iscrizione nei registri della can. 
celleria del Tribunale, la presentazione degli atti da 
pubblicarsi nel Bollettino ufficiale delle società per 
azioni », 

Art. 8. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes: 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 22 luglio 1947 


DE NICOLA 
Duy Gaspezi — Toni — GRASSI 
— Dar Veccalo 
Visto, il Guardasîglili: GRASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 27 settembre 1947 
Attì del Governa, registro n. 12, Joglîo n. 171. — FRASCA 


== ==="=====%3l 
DECRETO LEGISLATIVO DEL SPO PROVVISORIO 
LO STATO 1° agosto 1947, n, 986, 


Pero sari articoli 751 e 777 del Col delia naviga» 
zione 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il decreto-legge luogotenenziale 25 giugno 1944, 
n, 151; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 
1946, n. 98; 

Visti gli ‘articoli 751 e 777 del Codice della naviga- 
zione; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per la difesa, di concerto 
con il Ministro per la grazia e giustizia; 

HA SANZIONATO E PROMULGA: 
Articolo unico. 

Il Ministro per la difesa è autorizzato a provvedere 
alla immatricolazione nel Registro aeronautico nazio- 
nale, degli aeromobili appartenenti alle società per 
azioni costituite in base al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 4 settembre 1946, n. 88, 

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes- 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale ed ha effetto dal 1° aprile 1947. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. iE’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 1° agosto 1947 


DE NICOLA 


Dn GASPERI — (CINGOLANI -— 
GRASSI 


Visto, il Guardasigilli: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 settembre 1947 
Atti del Governo, registro n. 1°, foglio n. 179. — FRiSCA 
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VOLERE EI TERZA TTI RTZZZOA 


DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO |eredito all'esportazione, ‘una ‘provvigione da determi: 
i où s; sg pe n. La narsi dal Minîstero del tesoro in rapporto all'entità e 
aranzia dello Stato alle anticipazioni per commesse to..della rararnzi 
estere di costruzioni navali. durata della garanzia. Art. 3 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO Nei confronti «dell’istituto di «credito aliatfo che si 
‘dichiara disposto a prestare la propria fidejussione per 
lo scopo îndicato nei precedenti articoli 1 e 2, varranno 
le seguenti ‘disposizioni’: 

‘d) per ricevere la garanzia-dello Stato, l'istituto di 
credito italiano dovrà sottoporre il testo della fidejus- 
sione alla approvazione ‘preventiva del Ministero del 
tesoro; 

0) la ‘garanzia dello Stato sarà stilata nella mede- 
sima valuta in cui sarà prestata la fidejussione ban- 
ed una volta concessa sarà assolutamente valida 


Visto il decreto-legge luogotenenziale 25 giugno 1944, ! 
n. 151; i 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 
1946, n. 98; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per il tesoro, di concerto 
col Ministro per il bilancio, coi Ministri per gli affari 
esteri, per il commercio con l'estero, per l’industria e 
commercio e per la marina mercantile; 


nei confronti dell’istituto di credito, indipendentemente 
dall’adempimento ‘0 theno da parte della società eter- 
cente il cantiere navale degli impegni da essa assunti ai 
termini del precedente ‘art. 2; 

c) quando la fidejussione bancaria divenga opera- 
‘tiva ai termini del testo come sopra approvato dal Mi- 
‘fistero del tesoro, l’îstrturo bancario italiano ne darà 
comunicazione al Ministero del ‘tesoro ed alla società 
esercente fl cantiere navale, e provvederà a rimettere 
al committente la valuta estera che il Tesoro metterà 
a sua disposizione tempestivamente, e comunque ‘non 
‘oltre venti ghorni dalla data della comimicazione sud 
detta. Nei casi În cui la operatività della fidejussionè 
sia subordinata alla decisione di una magistratura è di 
un collegio arbitrale, il suddetto preavvisò di vènti 
giorni non è nècessario purchè l'istituto di credila abbià 
tempestivamente informato il Tesoro italiano aell’iniziò 
del giudizio; 

d) l'istituto di credito italiano noù sarà tenuto ® 
versare o rimborsare al Tesoro l’importo corrispondente 
alla valuta estera ricevuta, nè a far seguire la sua co- 
municazione alla società esercente il cantiere navale, 
prevista nel precedente comma c), da escussione o 
messa in mora della medesima, essendo riservata esclu- 
sivamente al Ministero del tesorò qualsiasi azione verso 
la società, in forza degli impegni e delle garanzie da 
questa assunti ai sensi del precedente art. 2. 

Art, 4. 
Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad introdurre 
nel bilancio dello Stato le variazioni necessarie per 
l’applicazione del presente decreto. 


HA SANZIONATO DD PROMULAA : 


Art. L 

Il Ministro per îl tesoro, di concerto con il Ministro 
per il commercio con l’estero, è autorizzato a concedere, 
non oltre l'esercizio 1949-50, la garanzia dello Stato, 
nei modi indicati negli articoli seguenti, e fino ad un 
importo massimo complessivo di 15 milioni di $ U.S.A. 
o equivalente in altre valute, agli istituti bancari ita- 
liani che si dichiarino disposti a rilasciare la loro 
fidejussione a fronte degli anticipi corrisposti da com- 
mitienti esteri a cantieri navali italiani, quando l’ese- 
cuzione delle commesse presenti un interesse evidente 
per l'economia nazionale, e siano soddisfatte le condi- 
zioni di cui agli articoli seguenti. 


Art. 2, 


La garanzia dello Stato di cui al precedente art. 1 
sarà concessa, per conto e sotto la responsabilità delia 
società esercente il cantiere navale italiano interessato, 
alle condizioni segmenti: 

e) che la società abbia concluso con un commit. 
tente estero un contratto di costruzioni di navi, il quale 
preveda da un lato che il committente estero effettui, 
prima della consegna delle navi, anticipi in valuta 
estera, in acconto sul prezzo convenuto, e dall’altro 
lato, che esso committente riceva una fidejussione ban- 
caria che gli garantisca, nei casi di inadempienza pre- 
visti dal contratto stesso, la restituzione degli anticipi 
da lui effettuati; 

3) che la società si impegni previamente nèi con. 
fronti del Tesoro italiano: 

a versare immediatamente al Tesoro medesimo 
— in caso di operatività della fidejussione bancaria e 
quindi della garanzia dello Stato — il controvalore in 
lire della somma da restituire al committente estero, 
calcolato al cambio di esportazione medio di chiusura 
delle borse italiane del giorno in cui si effettuerà lu 
rimessa al committente estero; 

a stipulare l’assicurazione per tutti i rischi di 
costruzione con polizza stilata nella medesima valuta 
in cuì avvengono gli anticipi da parte del committente 
estero, girata a favore del Tesoro fino a copertura della 
garanzia da esso prestata; | 

a non concedere sulle navi commesse e sui rela- De Gasperi — DEL Viconioò — 
tivi materiali alcuna ipoteca od altra garanzia a fa- Eriuodr Sri Misa: 
vore di terzi, ed a consentire l’accensione di ipoteca & Goti — Toont — Civpi 
favore del Tesoro, su sua richiesta; nl sm # 

a versare all’Istituto Nazionale delle Assicura. ere i del cond, addi 3 ottobre 194 
zioni. in favore del fondo statale per la garanzia di| Atti del Govsrno, registrò n. 13, foglio ih. 6. — VenrUR 


Art. B. 

Il presente decreto entra in vigore dalla data della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, 

I presente decreto, munito del sigillo dello Statò, 
sarà inserto nella Raccolta ufficialè delle leggi è déi 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo è 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato, 


Dato a Napoli, addì 12 agosto 1947 
DE NICOLA 


2948 


DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 
DELLO STATO 20 agosto 1947, n. 988. 


Aumento del limite di emissione delle obbligazioni della 
Sezione «utonoma di credito fondiario della Banca nazio 
nale del lavoro. 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il regio decreto 16 luglio 1905, n. 646; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1928, n. 2688; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 set- 
tembre 1944, n. 226; 

Visto il decreto» legge luogotenenziale 25 giugno 1944, 
n. 151, 

Vis Lo il decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 
1946, n. 98; 

Visto il decreto legislativo Presidenziale 19 giugno 
1946, n. 1; 

Vista la deliberazione: del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per il tesoro; 


HA SANZIONATO E PROMULGA © 


Articolo unico. 

L’art. 3, comma 2°, del regio decreto-legge 2 dicem- 
bre 1923, n. 2688, è modificato come segue : 

cI fondi di riserva delle due Sezioni sono pure con- 
feriti alla Sezione autonoma di credito fondiario. La 
Sezione di credito fondiario, in corrispondenza dei 
mutui concessi, può emettere obbligazioni fino ad un | 
ammontare di quindici volte ii proprio fondo di dota- 
zione e riserve », 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 20 agosto 1947 


DE NICOLA 


DE Gasperi — Der VoccHIO 


Visto, il Guardasigilli: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2% setiembre 1947 
Atti del Governo, registro n. 12, foglio n. 164» — FRASCA 


DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 
DELLO STATO 20 agosto 1947, n. 989. 
Aumento deli capitale dell’Istituto italiano di credito 
fondiario. 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il regio decreto 6 maggio 1891, n. 223; 

Visto l’art. 76 del testo umico delle leggi sul credito 
fondiario, approvato con regio decreto 16 luglio 1905, 
n. 646; 

Visto lo statuto dell’Istituto italiano di credito fon- 
diario, società per azioni, con sede in Roma, approvato 
col regio decreto 28 novembre 1920, n. 1895, modifi- 
cato con i ai Le 27 maggio 1928, n. 1225, e 
19 aprile 1941, n. 279; 

Visto il o legislativo luogotenenziale 14 set- 
tembre 1944, n. 226; 

Visto il decreto-legge luogotenenziale 25 giugno 1944, 
n. 151; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 
1946, n. 98; 

Vista Ja deliberazione del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per il tesoro; 


— 
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nare 


HA SANZIONATO B PROMULGA : 


Articolo unico. 


L’Istituto italiano di credito fondiario è autoris- 
zato ad elevare il proprio capitale a lire 180: milioni 
mediante l’aumento del valore nominale delle attuali 
azioni da L. 500 a L. 750 e la emissione di una nuova, 
serie di numero 120.000 azioni pure del valore nominale 
di 750 lire. 

Restano autorizzate le conseguenti modifiche allo 
statuto dell’Istituto. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes. 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale "delle leggi e dei 
deèreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo ® 

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 20 agosto 1947 


DE NICOLA 
Dn Gasrori — Dar VECCHIO 
Visto, il Guardasigilli: Grassi 


Registrato alla Corte dei conti, addì % settembre 1947 
Atti del Coverno, registro n. 12, foglio N. 163, — FRASCA 


DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 
DELLO STATO 20 agosto 1947, n. 990. 


Nuove norme in materia di Debito pubblico. 
IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Veduti il testo unico 17 luglio 1910, n. 586, delle 
leggi sul Debito pubblico e il relativo regolamento 
generale 19 febbraio 1911, n. 298; 

Veduti i regolamenti 1d aprile 1912 2, n, 444, e 8 giu. 
gno 1913, n. 700, per il servizio dei buoni del Tesoro 
poliennali; 

Ritenuto che, per maggiore correntezza dei servizi, 
sia opportuno agevolare, in via transitoria, le opera» 
zioni di riunione dei titoli di Debito pubblico di piccolo 
importo e di svincolare il più possibile dalle contro- 
matrici le operazioni sui buoni del Tesoro poliennali 
nonchè di regolare, con apposite norme, particolari 
rapporti tra l’Amministrazione del debito pubblico 
e i portatori dei titoli dei prestiti da essa gestiti; 

Veduto il decreto-legge luogotenenziale 25 giugno 
1944, n. 151; 

Veduto l’art. 4 del decreto legislativo Presidenziale 
19 giugno 1946, n. 1; 

Veduta la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per il tesoro, di con- 
certo coi Ministri per le finanze e per il bilancio; 


HA SANZIONATO H PROMULGA: 


Art. 1. 


Le domande dirette ad ottenere la riunione dei titoli 
dei debiti consolidati al portatore del taglio non su. 
periore a L. 500 in altri di taglio maggiore, sono esenti, 
per la durata di un anno dall’entrata in vigore del pre. 
sente provvedimento, dalla tassa di bollo stabilita dala 
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l’art, 106, lettera 6) della tariffa allegato A (parte I) 
della legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, con 
le modificazioni successivamente apportatevi, 

Parimenti non sarà dovuta, sulle ricevute di deposito 
dei titoli presentati per la riunione, la tassa di don- 
cessione governativa di cui al n, 200 della tabella alle- 
gato A4 al decreto legislativo 30 maggio 1947, n. 604, 
nè dovrà pagarsi la tassa per il bollo applicato sui nuovi 
titoli a norma dell’art. 49 della tariffa indicata nel 
precedente comma, 


Art. 2. 

Le agevolazioni di cui al precedente articolo sono 
applicabili anche ai titoli al portatore dei prestiti re- 
dimibili, compresi i buoni del Tesoro poliennali, in 
quanto le riunioni siano consentite dai rispettivi prov- 
vedimenti di emissione e con l’osservanza delle condi. 
zioni all'uopo stabilite. 

Nei riguardi dei prestiti redimibili 3,50 % 1934 e 
5% 1936, è consentita la riunione anche se i titoli 
appartengano a serie e gruppo differenti e non abbiano 
numerazione progressiva. ln tali casi lAmministra- 
zione del debito pubblico rilascerà titoli di serie © 
gruppo diversi da quelli dei titoli presentati. 


Art. 8. 


I titoli nominativi, appartenenti allo stesso prestito, 
intestati alla medesima persona, fisica o giuridica, 
liberi da. vincoli o affetti da vincoli non differenti, 
possono riunirsi in altri di importo non inferiore a 
L. 1000 di capitale nominale, su richiesta anche del 
semplice possessore, 

Per la durata di un anno, dall’entrata in vigore del 
presente provvedimento, non sarà dovuta la tassa per 
il bollo applicato sui nuovi titoli, a norma dell’art. 49 
della tariffa indicata nel precedente art. 1, e nei ri- 
guardi dei certificati dei debiti perpetui saranno altresì 
applicabili le altre agevolazioni tributarie stabilite 
nel detto articolo, 


Art. 4. 


I iitoli al portatore o misti non possono, di regola, 
essere tramutati in titoli nominativi aventi importo 
inferiore a L. 1000 di capitale nominale. 

Correlativamente i titoli nominativi o misti non pos- 
sono essere tramutati in titoli al portatore di taglio 
inferiore a L. 1000 se non per la frazione eccedente tale 
somma o un mutiplo di essa. 


Art. 6. 


Per le operazioni di cui agli articoli 25, 26 e 28 del 
testo unico approvato con regio decreto 17 luglio 1910, 
n, 536, qualora il valore capitale nominale complessivo 
dei titoli dei debiti consolidati, perpetui o redimibili 
non sia superiore a L. 50.000, è ammessa, in luogo del 
titolo legale a possedere, considerato nei detti articoli, 
la prova della successione coi documenti indicati dal 
l’art. 27 del testo unico sopra citato, ferma rimanendo 
la riserva prevista nell'ultimo comma dell’articolo 
piesso. 

Ove il valore capitale dei titoli non superi le L. 5000, 
basteranno l’atto di morte e l’aito di notorietà per 
giustificare il diritto di successione. L'atto di notorietà 
potrà essere ricevuto dal sindaco, se il valore sia infe. 
riore a L. 1000. 
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Le stesse disposizioni sono applicabili nel caso pre- 
visto dall’art. 59 del testo unico citato e in genere per 
il pagamento di somme dovute in dipendenza di rap: 
porto successorio. 


ATt. 6. 


La Direzione generale del debito pubblico è autoriz: 
zata ad eseguire le ordinarie operazioni ammesse sui 
buoni del Tesoro poliennali e il rimborso a scadenza 
dei medesimi, nonchè il pagamento dei premi loto at- 
tribuiti, anche senza il preventivo ritiro delle centro: 
matrici corrispondenti. 

Analoga facoltà è consentita alle Sezioni di tesoreria 


[soltanto per le operazioni di rimborso dei buoni sud- 


detti al portatore di taglio non superiore a L. 20.000, 
e senza limiti di valore, qualora i titoli siano presen- 
tati dalle aziende di credito di cui al decreto liuogo- 
tenenziale 23 marzo 1946, n. 277, con l’osservanza delle 
condizioni e modalità ivi considerate. 


Art. 7. 


Le facilitazioni concesse con il decreto luogotenen- 
ziale 23 marzo 1946, n. 277, è dal secondo comma del 
precedente art. 6, sono applicabili anche alla Banca 
d’Italia ed estese alle aziende di credito, aventi un 
patrimonio non inferiore ai 100 milioni di lire, ovvero, 
trattandosi di Casse di risparmio, di Monti di credito 
su pegni di prima categoria, ed enti equiparati, non 
inferiore ai 25 milioni di lire. 


Art. 8. 


Il sorteggio dei premi, da assegnarsi ai titoli della 
62° serie del Prestito redimibile 3,50 % 1934, a norma 
dell’art. 7 del regio decreto-legge 3 febbraio 1934, n. 60, 
avrà luogo.nel secondo semestre dell’anno 1948. 

L’importo dei premi eventualmente attribuiti a titoli 
‘di detto prestito, dei quali, entro il 80 giugno 1948, nen 
fosse domandato il cambio con quelli dei consoli- 
dati 5 %, indicati nell’art. 1 del citato decreto, sarà 
diviso in quote proporzionali fra tutti i titoli ancora 
da cambiare. 

L'elenco di questi ultimi sarà pubblicato nella Ga 
cetta Ufficiale, insieme col decreto Ministeriale, che 
fisserà la data del sorteggio. 


Art. 9. 


Nel caso di smarrimento o sottrazione o distruzione, 
vvero di spossessamento dei titoli, compresi i buoni 
del Tesoro poliennali, nominativi, 1’ Amministrazione 
del debito pubblico dispone soltanto la pubblicazione 
per tre volte, a distanza di due mesi luna dall’altra, 
nella Gazzetta Ufficiale, dell'avviso di cui all’art. 75 
del regolamento generale sul Debito pubblico 19 feb- 
braio 1911, n. 298, e all’art. 15 del regolamento 8 giu- 
gno 1918, n. 700, nonchè l’affissione di un avviso, per 
la stessa durata, nei locali aperti al pubblico della 
Sezione di tesoreria provinciale, presso la quale è asse- 
guato il pagamento dei relativi interessi. 

Tanto le suddette pubblicazioni, quanto quelle che, 
secondo le norme vigenti, debbono effettuarsi in se- 
guito a perdita delle ricevute rilasciate dall’Ammi- 
nistrazione del debito pubblico, per il deposito di titoli 
o buoni, nominativi 0 al portatore, sono eseguite gra- 
tuitamente. 
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AIAZZZZZORANTERA PORTONE III PIREZ DIIIIAIA SEITE ALT IOAI PATTI IA CATIA TIA IMPIANTATI RIIIZA | 


Art. 10. DECRETO DEL caga PROVVISORIO DELLO STATO 
11 presente decreto entra in vigore il giorno succes-| 9 Bennaio 1947, n. 992. ì N: 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta RS DISnZIAzione ala cola fera attira G. Gal 
Ufficiale della Repubblica e con effetto dal 15 aprile SETOCORSO LE CEATEÒEBA Col si 
1947, nei riguardi delle norme di cui ai precedenti arti. | N. 992. Decreto del Capo provvisorio dello Stato 9 gen- 
coli 5 e 9. naio 1947, col quale, sulla proposta del Ministro per 
: ;I bblica istruzi 1 ica ind ial 
Iì presente decreto, munito del sigillo dello Stato, - Cé Galletti e rara 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei ad accettare la donazione di L. 10.000 nominali in ti- 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a) tol; di Rendita 5 % disposta “eno fiore dall’inge. 
que . 2 . LI 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come gnere Mario Alberti Violetti, allo scopo di istituire 


legge dello Stato. con la relativa rendita cinque premi di studio di 
Dato a Roma, addì 20 agosto 1947 L. 100, intitolati al nome del « Tenente Pierino Alberti 
Violetti » e da assegnarsi ad alcuni licenziati o pro- 

DE NICOLA mossi nella sessione estiva i quali se ne siano resi 


maggiormente meritevoli. 
Dn GaserrI — Du VDCCHIO| viso, il Guardasigilli: GuLLO 
— PuLLa — EInAUDI Registrato alla Corte dei conti, addi 23 settembre 1947 


Visto, il Guardasigilli: GRASSI "E 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 settembre 1947 DECRETO MINISTERIALE 20 settembre 1947 
sr : ; Flea RET ; 
0 R6L-COUSHO, Negisito n: 12/0909 a 05 + LUSA Sottoposizione a sequestro della S. A. « Villa Igea », con 
_—z— €€csswsooosz222| $ede in Bolzano, e nomina del sequestratario. 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO BERO, IL MINISTRO PER IL TESORO 


13 agosto 1947, n, 991, 4 Vi : n 6 i 
da sea isto il regio decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11 
Seconda prelevazione dal fondo di riserva per le spese È a da 7, oi 
impreviste pa l'esercizio finanziario 1947-48, ui È A con modificazioni, nella legge 17 luglio 1942, 
IL CAPO PROVVISORIO DELLO, STATO i Lo o legislativo luogotenenziale 1° feb- 
. : braio 5, D. 3 
Visto l’art. 42 del regio decreto 18 novembre 1928,| Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut- 
n, 2440, sul’amministrazione del patrimonio e sulla | toria è risultato che la S. A. « Villa Igea », con sede 
contabilità generale dello Stato; , in Bolzano, si trova nelle condizioni previste dall’art. 1 
Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello | de] regio decreto-legge succitato, in quanto nell’azienda 
Stato 30 giugno 1947, n. 542, che autorizza l’esercizio | hanno prevalenti interessi persone di nazionalità della 
provvisorio del bilancio per l’anno finanziario 1947-48;| Germania, ed è quindi opportuno sottoporre l'azienda 
Considerato che sul fondo di riserva per le spese im- | stessa a sequestro ; 
previste inscritto nello stato di previsione della spesa: Visto l’art. 2 del decreto legislativo luogotenenziale 
del Ministero del tesoro per l’esercizio finanziario |8 febbraio 1946, n. 49, sulla cessazione dello stato di 


1947-48. sono «disponibili L. 230.000.000; guerra; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; Decreta: 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per! La gs. A. «Villa Igea », con sede in Bolzano, è sot- 
il tesoro; i toposta a sequestro .ed è nominato sequestratario il 
Decreta: rag. Gino Tappainer, 


E’ autorizzata la continuazione dell’esercizio della 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto attività a cura del sequestratario. 


al capitolo n. 338 dello stato di previsione della spesa ; 
del Ministero del tesoro per l’esercizio finanziario|__I! Presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
1947-48, è autorizzata una seconda prelevazione di| Ufficiale della Repubblica italiana. 

L. 5.000.000 che si inscrivono al capitolo n. 22 « Spese Roma, addì 20 settembre 1947 

per propaganda di italianità » dello stato di previsione 

della spesa del Ministero dell'interno per l’indicato| (4131) 
esercizio finanziario. —_————6t6—@—@@=<="" " 


Il Ministro: DeL VeccHIO 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, fn iran siii 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei del Sind ile i re 5 de Rana QUuidazione 
li della Repubblica italiana, E° fatto obbligo a el Sindacato edile infortuni, «con sede in Milano. 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOOIALE 


Visto il regio decreto-legge 23 marzo 1983, n. 264, 
DE NICOLA convertito nella legge 29 giugno 1933, n. 860, concer- 
nente l'unificazione degli istituti per Vassicurazione 

Dr Gasperi — DeL VeccaIo| obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro; 
RR CE Visto l’art. 4 del regio decreto 29 maggio 1988, n. 516, 
‘ Registrato alla Corte dei conti, addì 2% seliembre 1947 che detta le norme per la liquidazione dei Sindacati 
Atti del Governo, registro n. 12, foglio n. 149, — FRASCA di assicurazione mutua contro gli infortuni sul lavoro; 


Dato a Napoli, addì 13 agosto 1947 
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Visto il regio decreto 22 giugno 1933, con il quale 
fu sciolto e messo in liquidazione il Sindacato edile 
infortuni, con sede in Milano; 

Visto îl bilancio di chiusura della liquidazione al 
30 giugno 1944 da cui risultano soddisfatti tutti gli 
impegni dell’ente; 

Considerato pertanto che la gestione stessa può ri- 
tenersi definitivamente esaurita; 


Decreta: 


Articolo unico, 


E’ approvato il bilancio di chiusura della liquida- 
zione del Sindacato edile infortuni, con sede in Mi. 
lano, dichiarandosi chiusa a tutti gli effetti di legge la 
relativa gestione, 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaezetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 23 settembre 1947 


(4179) Il Ministro: FANFANI 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevute di titoli 
del Debito pubblico 
(8® pubblicazione). Elenco n. 18. 


Si notifica che é stato denunziato lo smarrimento delle 
sottoindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre- 
sentati per operazioni, 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 54 +— Data: 20 feb- 
braio 1945 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di 
Potenza — Intestazione: Ranaldi Filippo di Giovanni — Ti- 
toli del Debito pubblico: Rend. 5 %, nominativi 2 — Rendita: 
L. 8000. 

Numeri ordinali portati dalle ricevure: 125, 126, 135 — 
Data: 23 luglio 1955 — Ufficio che rilasciò le ricevute: Inten- 
denza di Messina — Intestazioni; Mangano Antonino fu Na- 
tale — Titoli del Debito pubblico: Prestito Red. 3,50 %, nomi- 
nativi 3 — Capitale: L, 2500. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 59 — Data: 17 lu 
glio 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria di Rieti 
— Intestazione: Pietrangeli Alberto — Titoli del Debito p'ub- 
blico: Cons, 3,50 % (1906), nominativi 1 — Rendita: L. 7. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 47 — Data: 29 gen- 
naio 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria di 
Palermo — Intestazione: Sottosanti Michele fu Michele — Ti- 
toli del Debito pubblico: Cons. 3,50 % (1906), nominativi 2 — 
Rendita: L. 63. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 74 — Data: 24 set 
tembre 19456 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Imtendenza di 
Cosenza — Intestazione: Mirabelli Alfredo fu Vincenzo — Ti- 
toli del Debito pubblico: Buoni del Tesoro 5%, nominativi 1 
— Capitale: L. 20.000, 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 422 — Data: 
16 gennaio 1946 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di Messina — Intestazione: Guttardo Gaetano Enrico fu Gio- 
vanni + Titoli del Debito pubblico: Prestito Red. 3,50 %, no- 
minativi 1 — Capitale: L. 2600. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2748 — Data: 
4 settembre 1943 -—— Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
di Pesaro — Intestazione: Piccari Pietro — Titoli del Debito 
pubblico: Quietanze esattoriali -- Capitale: L. 700. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 665 — Data: 
7 aprile 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di 
Catania — Intestazione: Grimaldi Orazio fu Giuseppe — Ti- 
toli del Debito pubblico: Prestito Red. 3,50 %, nominativi 1 — 
Readita: L, 400, 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 117 — Data: 
8 aprile 1946 — Ufficin che rilasciò la ricevuta: Intendenza di 
Venezia — Intestazione: Pasetti Gamba Amalia fu Tommaso 
— Titoli del Debito pubblico: Rend. 5%, neminativi 1 — Ren 
dita: L. 420. 

A termini dell’art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, 
n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che ‘tra- 
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre- 
sente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno. 
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla 
eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della rela» 
tiva ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore, 


Roma, addì 8 settembre 1947 


Il direttore generale. CONTI 
(3960) 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO — PORTAFOGLIO DELLO STATO 


Media ‘dei cambi e dei titoli del 26 settembre 1947 è N, 176 


Argentina 87,50 | Norvegia 70, 57 
Australia 1.129, 10 Nuova Zelanda 1.129,10 
Belgio 7,99 Olanda 131,77 
Brasile 19, 08 Portogallo 14,20 
Canadà 350 — Spagna 31,96 
Danimarca 72,98 S. U. America 350 — 
Egitto 1.447,25 | Svezia 7,23 
Francia 2,9386 | Svizzera 81,59 
Gran Bretagna 1.411, 38 Turchia 124, 43 
India (Bombay) 105, 70 | Unione Sud Afr. 1.402,45 
Rendita 3,50 % 1906... . 6%. #0... a 74,775 
Td. 3,00 9% 1908 us nia nre TE 
Id. 3% lordo . . . 0.600 8% 0 e 0» 64,30 
Ia. 5% 1995, L00004 79,80 
Redimibile 3,50 % 1934. . . + 000 0 0 0 0 + 65,20 
Id. 3DE (Ricostruzione) . . . as +» 74,15 
Id. 59 1998 ei © tn e 82,10 
Obbligazioni Venezie 3,50 % p 0000 98,40 
Buoni del Tesoro i % (15 giugno 1918) elica a a 987 
Id. 5% (15 febbraio 199) +... 96,10, 
Id. 5% (15 febbraio 1950) . ... 93,60 
Ia. % (15 settembre 1950) . . .. 93,65 
Id. . % quinq. 1950 (34 serie). . . 93540 
1d. 5% quing. 1950 {42 Rae +. 93,40 
Ia. 5% (15 aprile 1951). . . +. 93,70 
Id. 4% (15 settembre 1951) . . . 89,30 
Id. 5% convertiti 1951 è... . 93, 325 
Il contabile del Portafoglio dello Stato 


DI CRISTINA 


MINISTERO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Avviso di rettifica 


Nél decreto Ministeriale 20 settembre 1947, riguardante le 
«tariffe -di abbonamento per le reti telefoniche urbane e per 
gli impianti in derivazione dagli apparecchi principali », pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 23 settembre 1947: 

All'art. 1 - 48 categoria, lettera a) ove è detto «... profes» 
sionisti che non vi abbiano studio e gabinetto... » deve leg- 
gersi «... studio 0 gabinetto ... ». 

Allo stesso articolo, stessa categoria, lettera f), dopo le 
parole « Unione nazionale ufficiali in congedo » devono leg- 
gersi le altre « Associazioni nazionali combattenti ». 

All’art. 9, 2° capoverso dopo la tabella, ove è detto: « ...di 
cui almeno 50 abilitate a) servizio urbano o di tale importan- 
za... » deve leggersi: «...di cui ci 50 abilitate al servizio 
urbano e di tale importanza... 

All’art. 13 penultimo Ttigo fe è detto «.., 
già accordati... » deve leggetsi «.... 


(4197) 


nonchè quelli 
quelli già concordati ... >, 
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ALTO COMMISSARIATO 
PER L’IGIENE E LA SANITA PUBBLICA 


Bollettino bimensile del bestiame n. 7 
dal 1° al 15 aprile 1947 


"s 
È 
£ 
tei 
PROVINCIA COMUNE E) 
ssi 
i 
DS 
à, 
9) 
Carbonchio ematico | 
Arezzo : Civitella Val di Chiana | O 
o: Chiusi della Verna | B 
Brescia Brescia | B 
Caserta Casaluce | B 
Foggia Cagnano Varano Bia 
"Id. San Giovanni Rotondo, 
Id. San Marco in Lamis | 
IA. Sannicandro Garganico | 
Frosinone Vico nel Lazio 
Id. Anagni 
Id. Acuto 
Latina Sermoneta 
Milano San Fiorano 
Novara Novara | 
Id. San Nazzaro Sesia 
Parma Noceto 
Pavia Vellezzo Bellini 


Reggio Calabria | 


Reggio Calabria 


Reggio Emilia Guastalla 
Salerno Scala | 
Sassari Illorai 

Id. Nulvi | 

Id. Santa Teresa Gallura | 

Ta. Villanova Monteleone I 
Taranto Palagiano ! 
Torino Pinerolo | 

Id. Rivalta 
Verona Caprino Veronese ; 
Vicenza Bassand del Grappa | 
Viterbo Monte Romano 

Afta epizootica 

Alessandria Acqui 

Ta, Alfiano Natta 

Id. Bistagno 

Id. Cabella Ligure 

Id. Frugarolo | 

-Id. Fubine 

Id. Odalengo Grande 

Id. Odalengo Piccolo 

Id. Pontestura 

Id. Predosa i ì 

Id. Rocchetta Ligure 

Id. San Sebastiano Curone 

Id. Serravalle Scrivia 

Id. Sezzadio 

Id. Tortona 

Id. Valenza 

Id. Villadeati 

Id. Volpedo 


RELITTI 


PIICII I ICI II CIO 


Numero 
dello stalle 
0 pascoli 
infetti 
Sol 
SÈ Li 
SR 
FERIICEE 
ERSEAAE 
fà 
DI Le 
Ti — 
| — 1 
— 1 
toa 1 
iu 7 
2 1 
1 it 
1 

_ 1 

— 1 

_ 1 

bale 1 
| — 1 
| — 1 
| — 1 
Aia 1 
_. 1 
| ci 
1 = 
Li 1 Ea 
IF 
la 1 
' 3 1 

_ 1 

-_ 1 
es 

_ 1 

| — 1 
| —_ 1 
I 14 28 
|a] ——> 
2 ES 
i 1, sar 

li 
12 5 
Lili 

Ì } 

_ i 
I in 
Dilia 
2 — 
GI — 

E 
2 dune 
1] — 
1) — 
di 
La 


<x<TTT::TTT<TTxTTTsTrtTTTT 
Numero 
delle stalla 


PROVINCIA 


COMUNE 


Specie degli animali 


Rimasti dalla 


Segue: Afta epizootica 


Arezzo 
Asti 


Avellino 
Belluno 


| Casalecchio di Reno 


‘ San Giovanni in Persi-! 


LL 


Arnaz 

Aosta 

Fenis 

Challant 

La Salle 

Issogne 

Morgex 

Pollein 

Quart 

Saint Pierro 
Poppi 
Antignano 

Asti 

Caloseo 
Castagnole Lanze 
Cocconato 
Cossombrato 
Costigliole d'Asti 
Cortanze 
Fontanile 

Incisa Scapaccino 
Loazzolo 
Mombarcelli 


Monecusco Torinese 
Montegrosso d’Asti 
Robella . 
San Damiano d'Asti 
Settime 

Tigliole 

Valfenera 

Viale d’Asti 

Villa Corsione 
Villafranca d’Asti 
Guardia Lombardi 
Alano di Piave 
Cesiomaggiore 
Feltro 

Quero 

San Gregorio nelle Alpi 
Sedico 

Almenno 8. Salvatore 
Bergamo 
Borgounito 

Costa Imagna 

Erve 

Gaverina 

Gorno 

Locatello 

Lovere 

Martinengo 

Pianico 

Trescore Balneario 
Vertova 

Villa d'Adda 
Vilminore di Scalve 
Zanica 

Anzola dell'Emilia 


e ______—_—_—"— 


Granarolo 
Molinella I 
Monte S. Pietro 

San Giorgio di Piano 


ceto 


egve Eve] voi vvivsivofivafvefovEvolusfosivoAvsfvelveiurfve Mes MnvAuvfovivsZvsBarfocfovPus]eo] 


fai 
Si 
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—_——_—_______—t_—mcc@=cccnv0vcmmemcceei — iui 
: | Numero È A | Numero 
® | delle stalle "8 | delle stalle 
Z| © pascoli |. 0. pascoli 
È infetti Ei Anfotti 
ca 18 se 1& 

PROVINCIA COMUNE E 3 22) = PROVINCIA COMUNE Ei Chi 2 8 
mu 3 E pa Di 35; E 
o mi 3| 3 8 o|sgz9 33 
FIFERIEE FIFERI 
EEEHE 2 lEak"3 
[20 lr: 
Segue: Afta epizootica Segue: Afta epizootica 
Bologna ‘ | Sant'Agata Bolognese |B| — 2 | Mantova Cavriana B| — 1 
Bolzano Postal Bi — 1 Id, Ceresara BI — 1 
Brescia Alfianello B| — ] Id. Pomponesco B | 1] 
Id. Bagnolo Mella B, — 1 Id. S. Giorgio di «Mantova Bi 2] — 
Id. Brescia Bi — 2 Id, Suzzara B| 2 
1 calcianto a 1 = Id. Volta Mantovana B| 1 — 
Ù astegnato dr Milan Abbiategrasso B 1|.- 
Id. Carpenedolo B| — 1 Td, Bareggio: B| | 1 
Id. Caatenedolo BI l1|- Id. Caponago B Di 
Id. Casto Bili 1 Id. Castelnuovo Bocca BI — i 
Id. Darfo ._ |[B| — 3 d'Adda ì 
Id. Desenzano del Garda |B _ i Id. ‘Castiglione d'Adda B 1i 
Id. Gavardo [BI — 1 Id. Giussano B 1] 
Id. Gussago B 1 Ì Id. Gorgonzola B|l — 1 
Id. Isorella B li Id. Inzago B|- i 
Id. Leno Bi —. i Id. Lainate B 2| — 
Id. Lonato B Lr TA, Livraga B 1 i 
Id. Montichiari B., — 1 Id. Locate di Triulzi B| i| 
Id, Orzinuovi B 1| — Id. Lodivecchio B| — 1 
Como Abbadia Lariana Bi — i Id. Milano BI — | 1 
Id, Brivio B) li Id, Montanaso Lombardo |B| — 1 
Id. Cabiate BI -- , TA, Parabi 880 B 1/- 
Id. Cadorago B, 4| — Id. Renate Veduggio B| — 2 
Id. Castelmarte B | — i Id. Rozzano B 1] 
Td. Cremeno ‘’ B 3 2 IGR San Giuliano Milanese |B| — 1 
TA. Figino Serenza BI — l Id. San Rocco al Porto |B i|- 
Id. Fino Mornasco Bi 1 Td. San Vittore Olona B 1{- 
Id. Galbiate Bj 2|- Ia. Vizzolo Prebabissi B 1| — 
Id. Inverigo Bj 3} —. | Modena Bomporto Bj 1/- 
Id. Lierna iB Z Td. Castelfranco Emilia B 1}. 2 
Id. Mandello del Lario | B | un 3 Id. Castelvetro di Modena | B 1/-—- 
Id. ‘| Mariano Comense Bio — 1 Td. Fiorano Modenese B 2] — 
Id. Merate jBi 1| 1 re Mirandola B|- | 1 
Id. Molteno VB» «Belles Id. Modena B| 5| £ 
Id.. Montano Lucino | B | 2] — Id. Monfestino Bi- | 1 
Id. Pasturo Bi — 1 Id. Nonantola | B' — 1 
Cremona Agnadello | B | _ 1 Id. Novi di Modena BI — 1 
Id. Casale Cremasco Vido-» HE e 1 Id. San Cesario sul Panaro | B li — 
lasco Id. Sassuolo B| — 1 
Id. Castelverde (Bi 1 Novara Novara :B| — i 
Ia. Corte de’ Frati B 1] — Id. Briona jB. 1 
Id. Crema B' — 1 Id. Carpignano Sesia :B. 1 1 
Id. Gussola Bi — 1 Id. Granozzo. con Monti- | B 1) — 
- Id. Offanengo 8; 2|— cello | : 
Fetrara : Argruta È i — A Id. Sozzano 1B|] l/-— 
. errara n Padova Albignasego Bi — | 1 
Id. Migliarino B 1|-—- Id. Borporicce I Bi 1 Î 1 
Firenze Calenzano B — 2 Td. Cadoneghe BI PT 
Id. Firenzuola B 2; — Id. Campodoro | BI 1] — 
Id. Fiesole 3 2} — Id. Camposampiero B Î 1} 
1d. Montemurlo bB — 1 Id. Campo S. Martino B, 2| — 
ld. | Poutassieva B 2] — Td. Carmignano B' GG —’ 
Id. Prato B_- 1 Id. Castelbaldo Bi | 1 
Foggia Carpino B; 1] Ja. Conselve B 2] — 
Forlì Rimini B' — 1 Id. Curtarolo B 1 1 
Genova. Genova BO 4|— Id. Maserà di Padova B | 1] — 
Id. Lumarzo B! — ì 1d.. Massanzago B dj 
. Td. Neirone B| — 1 Id. Megliadino S. Vitale: |B 1; 
. 14. Torriglia B 1 Id. Merlara B | 3 
La Spezia Sarzana B 1] — Id. Piazzola B 4| 2 
Latina. Latina Bi — 2 Id. Piombino Dese Bi. 1] - 
Livorno Castagneto Carducci B Î 1) —. Td. Saletto B 1|— 
dd. , Collesalvetti iBi — "1 Id. San Martino di Lùpari: B Lis 
Lucca Capannori Bi — i Id. San Pietro in Gù B 1; - 
Mantova Borgoforte B|] — 1 Id, San Giustina iu Colle, B 1| — 
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| Numero «| Numero 
8 | delle stalle & | delle stalle 
£} è pascoli £| © pascoli 
fs infetti 5 infetti 
43 una i = |8 È 
PROVINCIA COMUNE EIcF sl _13 | PROVINCIA COMUNE GcECME: 
2244] 1553 53 
FIERA: FERITA: 
dica, È BEE Ss 
: lidi coil a ei 
Segue: Afta epizootica Segue: Ajfta epizootica | | 
Padova Selvazzano B 1 1 | Reggio Emilia | Reggio Erailia B 2 1 
Id. Trebasolengha B 1| — Id. Reggiolo B 1) — 
Id. Vigonza B 1| — Id. Scandiano B 1} — 
Parma Felino B:! 1] — | Rovigo dria B! 1 2 
1d. Lesignano B 1. — Id. Canda B 2 4 
Id. Medesano Bi 1| — Id. Ceregnano B| — 1 
Id. Montechiarugolo Bj 1| — Id. Ficarolo B! — 1 
Td. Pellegrino B} 1] — Id. Polesella Bi 1| — 
Id, Parma BI 5] — Td. Villadose Bl- 2 
1 ocsabianca 3 e = Id. Papozze B | _ 1 
. ala Dbaganza ce Salerno Sassano B| — 1 
Id. Zibello BI ll] — Savona Cengio BI — 1 
Pavia Medo È *.: ì | Id. Vendone Bi- | 3 
Id. Bressana Bottarone BI 2 «= | Torino Piossasco B| — 1 
Id. Pavia B! 1 1 Id. Volpiano B 2 3 
Id. Valle Salimbene B ! la Id. Rivalta BI 2) 2 
Td. Pieve del Cairo B 1 ì Td. San Giusto Bi — ni 
Id. Borgo Priolo | B| 1 1 Id. Feletto Bi — 8 
Id. Villa Biscossi B| 1 — Id. Avigliana B| — 1 
TA. Borgoratto Mormorolo | BI — 1 Id. Rivarolo B| 1 
Id. Frascarolo | B l| — Id, Favria Bi — 1 
Id, Voghera ;B 1 2 | Trento .Coredo B 1 
Id, San Margh. di Staffo a’ B 1] — Id. Riva B| 2] — 
Td. Campospinoso - Alba- jB Li — Id. Strigno B 3 1 
“o guoso E ; Id. Vermiglio B 3] — 
«Id. rana = vis Altivol BI dl u 
Id. Pieve Albignola Rig Id er Ù Bi il _ 
Id. Gambolò (B 1 1 TA. Breda di Piave B| 2 1 
Id. Verrua Po B 1| — Td. Carbonera B Pl 
Id. Tromello Bi 1 Id. Castello di Godego |B Da 
Id. Montesegale B| — 3 Ta. Conegliano Ì B al _ 
Id. Mezzana Bigli Bis 1 Id. Crocetta del Montello? B bia 
TÀ, S. Giorgio Lomellina) Bj — 1 Ta. Loria B 9} _ 
IÒ. Di: Damiano al Colle | Bj — 1 Id. Maser ! B 10) — 
Id. lagna. Bi = 1 Id. Monfumo il: dl 
Id. s Maria della Versa |/B| — 1 TA. Motta di Livenza B € — 
14. Rivanazzano Bj 1 Td. Paese B| — 1 
Id. Monticelli Pavese B|—- 1 Td. Ponzano Veneto B Lo 
Piacenza Alseno B 1} — Id. Resana B 2) — 
Td. Cadeo B 1| — Id. Riese B 3 1 
1d. Carpaneto PiscentinojB| — ] Id. Revine Lago B l — 
Id. Castelvetro Piacentino | B 1} — I Id. San Lucia di Piave B 3| — 
id. a S 1} — Id. San Biagio di Callalta | B ì 1 
Id Coli B 2} — Id. Trevignano ‘ B 7) — 
Id. . Cortemaggiore B | 1 — Id. Vazzola ‘B 3] — 
Id. Gazzola I: 2 r Id. Vittorio Veneto [B| CE RI 
pca Monticelli d’Ongina |B 2 = | Udine Palazzolo dello Stella | B CR 
Id. Piacenza B 2j — Id. Pasiano i B 1] — 
Id. Rottofreno B 1 ì Id. Porcia B 1) — 
Id. Travo B Li Id. Prata B 30 — 
Id. Villanova sull’Arda |B 1 — Ta. Precenicco B 3I 
isa -Càscina B Di = Id. Sedegliano B 1) — 
Id. S. Croce sull'Arno B rs i Id. Tavagnacco B 1| — 
Id. San Giuliano Terme iB 1| — Varese Angera B' 253 — 
Id. Terricciola BI — Id. Bardello B ll 
Pistoia. Pescia B 2| — Id. Bisuschio B 1} — 
Reggio Emilia Bibbiano B 1; — Id. Brebbia B 2i 
. Id. Castelnovo nei Mont |B! 1| — Id. Busto Arsizio B 1| — 
Id. Cavriago iBj — 1 Id. Cantello iB| 10] — 
Id. Ciano d’Enza |JBi = 1 Id. Caronno Pertusella BI 2] — 
Id. Correggio B|— 2 Id, Casciago B Lil 
Id. Guastalla | B 4 ì Id. Castiglione Olona B 1] — 
TÀ. Luzzara Bi 2 — Id. Cislago B| 1 
Id. Montecchio Emilia, 'B! — 2 Id. Comerio B 2 —. 
Id. Poviglio | B(w 1 Id. C) B| 2| — 
È 


8-10--1947 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA . N. 227 2958. 


no Numero «| Numero 
$ | delle stalle ‘é | delle stalle 
Z| o pascoli É| © pascoli 
S| infetti S| infetti 
ra | COOL RETE VA 
PROVINCIA DES) PROVINCIA COMUNE la cela 
ri ch 8°1 [Sci mm da 8 = 
oggi SS olezio pi 
3 |88S|E8 S|BESIE 
FREE ie IERI i 
n | osi (7) E Sri 


Segue: Malrossino dei suiné 


Segue: Afta epizootica 


) 


Varese Dumenza B 1] — Avellino Ariano Irpino S 
. Id. Fagnano Olona B 1} — Id. Castelbaronia S li — 
Id. Ferno . B 1j — Id. Conza sj 2 
Id. Gorla Minore iB 6| — Id. Flumeri S 1 — 
Id. Gornate Olona B Lil Id. San Nicola Baronia Sì 10 = 
Id. Ispra B 3) — Id. San Sossio Baronia {S 1 — 
Id. Lonate Pozzolo B 8! — | Bari Conversano i 8 L= 
Id. Lozza B 19 fon Belluno Sovramonte S| — ì 
Id. Luino B 3) — Bologna Camugnano S| — 1 
Id. Malgesso Bi — 1 | Bolzano Laives Si — 1 
Ta. Malnate B 1} — | Campobasso Pozzilli S| 3 
Id. Olgiate Olona B Lf. = Ferrara Ferrara S|, — l 
Id. Saronno B ti st Foggia Serracapriola SÌ — 1 
Id. Sesto Calende B 2 — | L’Aquila Castel di Ieri S| —- ì 
Id. Solbiate Olona B| 2| -— | .La Spezia Beverino 8 1° 
Id. Tradate B 3| — Latina Latina Silla 1 
Id. Valganna B 2] — Matera Salandra S 2] — 
Id. ‘ Varese B 1 s Id, San Mauro Forte S 1|. 1 
Venezia Camponogara B| — 1 Id. Stigliano S 1|- 
Id. Caorle B S| — | Pavia S. Cristina e Bissone |S 1| — 
Id. Cavarzere B 2| -— | Pesaroe Urbino | Montecalvo S| — RI 
Id. Cona B 1] Id. Tavoleto va 3 
Id. Grisolera B 3 3 | Ravenna Ravenna S| — 6 
Id. Gruaro B 8|- Reggio Emilia | Cavriago S 1 — 
Id. Jesolo B( 1|— 1a. | Gualtieri Si — 1 
Ta. Marcon B 21 — . Id, . | Luzzara Si — 1 
Id. Mira — . {BI 1|- Id. Reggiolo S| — l 
Td. San Michele al Taglia- i B 3 l | Rieti Rieti S| 3 
Ia rai !B Poma i 3 _ 1 
(ao î ovigo encselli - 
1a: pose di Mosto B Liù È “Roscsdipide $ dh 
7 * VISTO pi Siracusa Palazzolo Acreide S 1) — 
3 IGOnOvO Taranto Ginosa SÌ — 1 
Vercelli Bianzò BI Teramo Campli S| — 8 
Id. ; Biella BI Id. San Egidio alla Vibrata! S| — 1 
1ù: Borcoverolli 5 - Ja, Teramo $ 2 2 
Id. POSDEDSO Terni Giove S 1 — 
1° CRISTO p 1 | Trento Termeno sl 1 
td eli B! = Treviso Cessalto " | S 1} — 
Ta Teen Bi Udine Cividale del Friuli S|— 2 
1a Vercelli B n Id. Codroipo Sj—- | .1 
. ercelli Id. Spilimbergo |$ 1| — 
Verona Legnago ;B —,. | Venezia ruaro iS] — 1 1 
14. Negrar jB lì | Verona * Casaleone $ 1| + 
Id. Nogarole — } B _ Id. San Pietro in Ceriano] $ 1|- 
Id. San Pietro in Cariano : B — . ——_—_Le— 
Id. Verona |B — Sil 
Id. Villabartolomea ; — Peste e seiticcinia dei suini - 
Ti À igliano 
Vaseno | sua ‘(B Ancona Ancona S| «1 
Ia. Montecchio Maggiore !B Id. Fabriano S 1 ì 
Id. Sovizzo B Id. Filottrano $ 2 6 
Id. Schio B Id. Osimo S 2) 
Id. Senigallia SÌ) 2) — 
20 I D | 1} — 
, j i suini ezzo ezzo 3| — 
Malrossino dei sum : Id. ca S 3 n 
Alessandria, Frugarolo 8 Id. Sansepolero S 1 1: 
Ancona Osimo S Ascoli Picenc Acquaviva S) 1! — 
Id. Senigallia SÌ Id. Altidona S 2| — 
Arezzo Castiglion Fiorentino |S Id. Ascoli Piceno Ss 4l = 
Ascoli Piceno Massa Fermana S Id. Campvofilone SI — 2 
Id. Monte Giorgio S Id. Cossignano S| {1 
Id. Sant'Elpidio a Msre }S Id. Montappone .| 8 | il — 
Avellino Aiello del Sabato RI Id. Monsampolo 4 S 4 6 
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a mini 


omosIù | 3 
b&STTTTTTXTTTTTtTrwtTrTT=T=rx==Ttt tti —i—__mÒRMMIA eil TINI DI 
4 | Numero | Numero 
‘8 | dello stallo ® | delle stalle 
8] © pascoli È o pascoli 
E infetti s infetti 
: va |E i Ko fl Rc) 
PROVINCIA ls eol | PROVINCIA COMUNE Dis gel s 
ITER si S(S5E i 
a [85339 g[833] 33 
È E iù È Faber: 4 È 
La [°) È Sa le) 
Segue: Peste e setticemia dei suini. Segue: Peste e setticemia dei suini 
Ascoli Piceno Ortezzano Sì 1} — [Reggio Emilia Montecchio Emilia S| — 1 
“Id. Pedaso $ 2|— Id. Reggiolo Si 1 
Id. Ponzano di Fermo Ss 1| — Roma Palestrina S| - 1 
Id. Porto -San Giorgio S 2{ — | Id. Velletri S| : I 
Id, San Benedetto’ del | S| — 1 | Salerno Roccadaspide S 2 .1 
© Tronto Sassari Siligo S|} 2| — 
Td. Sant'Elpidio a Mare {S} — 1 | Siena ‘Sovicille S 3} 1 
Asti Montechiaro d’Asti S 2] — Id. San Casciano dei Bagni Ss 3, — 
Avellino Aîello del Sabato S 1] — Id. Casole d’Elsa . . (ST 1 5 
‘Id. Casalbore S 1|—-— Id. Poggibonsi RS SI 2 
Id. Montecalvo 3 1] — Id. «Monteroni d’Arbia 8 2| — 
Id. “Sant'Arcangelo Tri- | S 1] Id. Montepulciano 5 1; 
«monte £ Id. Pienza S| — 1 
Bergamo ! Bergamo S 1| IGA Sarteano S| — 3 
Bologna ; Crevalcore S| 1 Id. Chiusi S| — 1 
Brescia Bedizzole S| — 1 Id. Montalcino Si — 1 
d. | Pompiano S| —a 1 Id. Siena SÌ — 2 
Id. Pralboino Sa 1} Teramo Atri Hell 6 
Id. | Brescia SÌ — 1 Id. Montorio al Vomano S 3| — 
Cagliari | Dolianova S| — l | Terni Acquasparta S 1| — 
Td. San Nicolò Gerrei S| — 2 | Torino Rivarolo SÌ — 
Id. Villasimius S| — 1 | Udine Malborghetto SÌ — 
Campobasso Provvidenti SÌ — 3 | Vercelli Borgo d’Ale S 1; — 
‘Id. Ripabottoni S| — 1 Id. Crescentino Ss 2] — 
‘Id. Sant'Angelo in Grotte 1S| — 2 | Vicenza Barbarano Vicentino |SI — 1 
. Id. S. Croce di Magliano S| — l — arl 88 
Cosenza Bisignano S| 1 Morv == 
A Id Zune Crati 3 i ia 
Temona ‘asalmaggiore — 1 
Ta. doi ta S 1 Palermo | Palermo === 
TA. Ostiano S ; . ‘ i 
Firenze Cèrtaldo È Parcino criptococcico 
Foggia ano Varano i î 
Si . ia Montero. | S Agrigento Agrigento Ej — 1 
varo: i Avellino Mirabella a 
Id. Monte Sant'Angelo S| - lic: Aaa ; E ta 
Td. Pietrà Montecorvino {S| — B Ad Montoro Inferiore E L| = 
Forlì Cesena SÌ. ari. Andria ) 1] — 
Frosinone . Casalvieri S| — Ra te li S ] a 
Grosseto Arcidosso S,a 1a. Bilo 10 E î uu 
Id. Gavorrano S 1} — Ta. Ca DuLa E Li 
Ta. Magliano in Toscana 8 1l| Td. NOR E il a 
Id. Roccastrada 18 1| — 1a. Palo Face E Mi 
L'Aquila Fossa {S| — 3 7 Pe. a) 
Id L’Aquila Sia 7 | Campobasso Bonefro E 1), — 
Matera Montalbano SÌ — 1 | Catania Acicatena E 21 — 
a Stigliano Sg a 1 Id. Aci Sant'Antonio {E 1j — 
‘Milano Bertonico SÌ — 1 Id. Bronta E 2 1 
Novara Fara Novarese È — 1 Id. Catania E 6 — 
Id. San Pietro Mosezzo {S| — 1 Sd. Mineo — E LI ca 
Palermo Mezzoiuso 19 | 9 Id. Misterbianco ‘E 2 — 
Parma Langhirano Igt 4 Id. Maletto E|j— 1 
Id. Parma SÌ — 1 rd. Militello in Val di Ca: |E| — 4 
Pavia Voghera S 1} — tania 
Pesaro e Urbino ‘| Urbania 8 4 Id. Ramacca E 2 — 
Pescara ‘Loreto Aprutino S| - 2 Id. Vizzini E 1| — 
Pisa . Pisa S 1 Id. Viagrande Ei - 1 
Potenza Maschito :8 Cosenza Aprigliano E 1 
‘Id. San Chirico Raparo $ Td. Carolei E 1 
Id. -San Martino d'Agri SÌ — 1 Id. Cosenza E l 
Ravenna Ravenna S| — 8 | Foggia Casalnuovo Montero. | E 1 
Id. . Alfonsine ‘ S| — 0 taro 
Reggio Calabria! Laureana di Borrello S | — 1 Id. Cerignola i E 1 — 
-Id. | Monastarace. DI 1|- ‘Id. ‘| Lucera {E 1| su 
Reggio Emilia | Bibbiano S| — 1 Id. San Paolo Civitate E L..& 
Id. Guastalla 8 | — i | La Spezia Beverino E 2 1 
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ni 


| | Numero 
E delle ca 
; o pasco 
f| infetti 
ma 13 
PROVINCIA COMUNE "0 F SL E 
S [DES ES 
218 
FERREE: di 
DIESAI $ 
SCE fi 
Segue: Farcino criptococcica | 
La Spezia Carrodano E | _ 1 
id. La Spezia El — 2 
Id. Pignone E | 1|- 
Latina Latina E iso 1 
Lecce ° Galatone E, — 2 
Napoli Acerra E | 35 — 
Id. Nola E 2| — 
Id. Ottaiano E 3| — 
Ia, Palma Campania É 2| 
Ia. San Paolo Belsito E 1| — 
Id. Vico Equense E 1) — 
Palerino Bagheria E 6i- 
Td. Carini E 6| 
Td. Casteldaccia E 1 - 
Id. Collesano Ei — 
Id. Monreale E| 2| — 
Id, Palazzo Adriano Bi — 
Id. Palermo E 13 8 
Id. Prizzi E | 2 —_ 
Id. San Giuseppe Tato E 4|- 
Ragusa Vittoria E 3) — 
Id. Comiso E|, — 1 
Reggio Calabria | Reggio Calabria E 2| 
Roma Nettuno ‘ E 1| — 
Salerno Salerno E li — 
Id, Angri Ei — 1 
Id. Nocera Inferiore El — 1 
Siracusa Lentini E 1} — 
. Id, Siracusa E 1; — 
Taranto Ginosa E 9 2 
Trapani Campobello di Mazara} E 2| — 
Id, Gibellina E} — 
Id. Marsala. E 3] — 
Id. Mazara del Vallo E, — 3 
Id, Salemi ID 3 — 
Id, Santa Ninfa E li — 
Vercelli Bianzò E 1; — 
Id. Lignana Bi disors 
128 39 
Morbo coitale maligno Zi i 
Grosseto Grosseto E 1| — 
Padova Candiana E 2] — 
Ravenna Lugo .E | — 
TA. Fusignano E 1} — 
Id. Massalombarda E I) — 
Id. Solarolo E | 1} — 
Trapani Trapani E, T70| — 
Treviso Montebelluna E 2/|- 
Id. Monastier 19; 1|- 
Id. Quinto di Treviso E 11 — 
TA. Trevignano È 1} — 
Venezia Chioggia E 2) — 
Id, Cona E 1|— 
Verona Angiari E 3| — 
Id. Boillnadua E 1i{ — 
TA. Cerea E Ti 
da: Cel Veronese E 1|- 
Id. 15) (o) E 32 | — 
Id. Roverghiara E. 3| — 
Id. Sanguinetto E 1| — 
Id. Terrazzo E 1| — 
. Id, Villabartolomea E 9] — 
163 | — 
«Tre |ccrre 


227 


2051 


Numero 


"8 | delle stalle 
| © pascoli 
Fi infetti 
ci 8 
PROVINCIA COMUNE las! a 
È E At 
os sr [O 
38113) 
PREIS SE 
ia a 6 
I 
Rabbia 
Agrigento Raftadali B| — 3 
Sciacca Canl — 3 
Asîoli” Piceno Monte Prandone Can — 1 
Avellino “Mercogliano Can — 1 
Id. Mugnano Cani — 1 
Bari Turi Cani — 1 
Bologna ‘ Crevalcore Cani — 1 
Id. Molinella Cani 209 1 
Brindisi Brindisi Can, — 1 
Id. Cellino San Marco Cani — 1 
Campobasso ‘Larino Cani — 1 
Id. S. Croce di Magliano (Can — 1 
Id. . Id : Canj — 1 
Caserta Caserta Con _ «1 
Id. Villa Literno Can — 1 
Catania Catania Cani — 1 
Ferrara Cento Can, — 1 
Id. Ferrara Can — 2 
Firenze Montelupo Cani — 1 
Id. Firenze Cani —, 1 
Id. Prato Can) — 1 
Foggia Cagnano Varano Bi — 2 
Lecco Soleto Cini — 1 
p Copertino Cani —- 1 
Lucca Viareggio Cani — l 
Mantova Bigarello Cene 1 
Id. Mantova Can — 5 
Td. Ostiglia Cani — , 
ICP Revere Canl — ì 
Modena San Prospero Can). — 1 
Napoli Napoli Coni — 1 
ld. Somma Vesuviana Cani — l 
Id. Vico Equense Can — 1 
Padova Padova !Canl 1 SA 
San Giorgio ‘delle Per- [Can 2] — 
tiche 
Palermo Carini Cani — 1 
Pesaro e Urbino | Acqualagna Canj — 1 
Id. Apecchio Canj — 1 
Pescara . Pescara Cani — 1 
Td, Popoli Can! — 1 
Td, Pianella Cani — 1 
Pisa Lorenzana Cani — 1 
R Vicopisano Cani — I 
Pistoia Pescia Can +— l 
Rovigo Adria Cani — o 2 
Id, Ariano Polesina Can 1 — 
Id, Bagnolo di Po Can 1|- 
Id. San Martino di Venezze [Can] . la + 
Salerno Eboli Can 1) — 
Id. Scafati Can li — 
Teramo Bellante Cani — 1 
IA. Campli Cani — 1 
Id. Cellino Attanasio Canl — 1 
Id. Teramo i Can) — 5 
Id. Tortoreto Cani —. 1 
Trapani Paceco Canl — 1 
d, Mazara del Vallo Canl — 1 
Treviso Cordignano Cani —. LI 
Id. “Id. Of. 1 
Id. ‘ Castello di Godego Cani —. 3 
Id. Roncade Can 3 — 
Id. Quinto di. Treviso Canj —. 1 
Id. Spresiano Canl . dl — 
Id. Treviso Cani — 1 
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III ZAINI ELLIS NRE III ZI SITI IZIZIONTIAIIA III ZII 
RE AI: TION O, 
DI Numero ZITTI 
E delle stalle sm| Numero 
| o pascoli $ delle stalle 
Ei infetti rar pascoli 
PROVINCIA 0 2 18 È infetti 
MUNE Direi = PRO f_____- 
SICEI 9 VINCITA COMUNE DE aL x 
SS EE SISAR) 8 
£ 39 35 vv A SÒ 
Q e] d VA f .L kh usi 9g 8 
FIERA 3 |I53|ZÈ 
Ta Da | DI fi 
2 po Di 
Segue: Rabbia È I 
Treo. Monastier (0/75 IPO uaar 
'enezia Mirano Ri 1 | Potenza Avigliano lo 
Id. Musile di Piave da Mat: ; d. Grumento Nova hs 5 | —- 
Id. Noventa di Piave Can sa 1 ._ Id. Pietragalla 6 Gi 
Id. San Donà di Piave 6 Rieti Rivodutri 0 r | tra 
Id, Venezia RA IDES 1 Id. Labro 6 2, cai 
Verona Legnago ù i i Id: Poggio Bustone le) Li da 
Viterbo Villabartolomea Canl — 1 Id, Pescorocchiano (0) ia | z 
Bassanello Psp MIS DI ESE. Hone dmuliaza Sabazia |0 1 i e 
e . Da :0 1} — 
Rogna 23 80 lo; CAMPAZURRO di Roma|0 1) — 
Arezzo Bibbiena Id. Civitavecchia dl 
Avellino Bisaccia O bi, Td. Frascati (e) Sa i 
Id. Calitri Qi 4 Id. Mandela 0 25 I 
Td, Trevico o, 0| — Id, . | Roma (8) Hi Na 
Campobasso Belmonte nel Sannio o 21 = Id. Percile lo) 1 1» 
d. S. Croce di Magliano ) 1] — Id. Velletri O — 1 
Id. Termoli O 7| — | Taranto Crispiano B 
Cosenza Montegiordano 5 SU Di Mottola | o) 1 
Foggia Accadia O Lic Teramo Campli O dd ar 
«Id, Bovino 0) di Terni : Acquasparta n uri È 
te Castelluccio dei Sauri 5 i ta Viterbo Canino lo) i a 
d. SI Valmaz- |0 3 sua I | Montalto di Castro 0} — 1 
Ta. Cerignola Ù ; 
Id. Chiti o ; bi Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre LL ea 
Id. Foggia A Cosenza 
Id. Lucera o 6 3 | Foggi Lungro 0 
4 + ggia lap = 1 
1a. Li Re vagiazi ai ici Caltol Sa n Piesro co n 
a a Nova ap —_ 
io: Lous Montsceraizo 9 ° i Id. ata Da 
. ignano Garganico ) Sal A 0 2] — 
To: San Giovanni Rotondo o 3 dA Udine s Locoadaspida è Cap di: 3 
td. San Marco in Lemis |O| 4| — | Viterbo Piede So Sa RE 
to Serracapriola 0 i SE EA 
Id. Torremaggiore 0 3 S Aborto epizootico | nol È 
Forlì Bagno di Romagna 3 sa ne APT SRO a i B|- 2 
Id, Premilcuore Poi 2 Li: pveloni Mida. B TL 
TA, Rimini 1l|— Hi Calabritto Goo 
L’Aq ra Acciano n ar l dito SONSrenla et] ji l 
3 È i ar né va 
Id. orson o| 1|—- Id. e e I DE 
Îd, CRE le) 1| — Bologna Camugnano I È 1 3 
Id. Celano o 1| — Fr Id. Monte San Pietro B 1 i 203 
le Montereale 2 3 = ‘orlì e na in Mari-|B 21 _ 
39 i guan Pare 
Id, Poggio Picenze 5 ni 1 ie Rimini B| — 
Td. Prata d’Ansidonia 0 1 — Td. Bertinoro B| Ì 
Id. Rocca di Mezzo ‘’ O 11 DEI l Forlì BILL 1 
Id. San Pio delle Camere | O ii _ Grosseto Roccastrada È 
Id. Scappito “lo — | Modena Formigine R bi 
Id. Sulmona (e) 1| — | Pisa San Giuliano Term 4 Ser 1 
Id. Tagliacozzo (0) iS Pistoia Massa e Cozzile all ar 1 
I° Tornimparte Ò i si Di Pistoia È 1 = 
du da Santa Lucia 0 Li REIER cn Marcello Pistoiese|0| 1| — 
LUO. a00 B * uzzara 
Id Forrani dina Ò i ar o cha picco oanola s "1 * 
‘ . io 
Id. Montescaglioso 5 d a Td. Viano “e 5 a : 
Id. Pisticci O 1 — .| Roma. Roma B 1|- 
Id. San Giorgio Lucapo ;0 ela Annone Veneto 1 î 
Td, Tursi | 4 Id. C Dili, E 
‘ursi ] lo) 8 3 &orle B 1 
Id. Cons B ci pesa 
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"_—r—r_ro re’. 


Specie degli animali 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


PROVINCIA COMUNE Sagl x 
5 | ES 
FAFIICE 
FERIE 
È SRI 3 I 
Segua: Aborto epizootico H 
Venezia Portogruaro B 1; 
Vercelli Brianzòè B 1} — 
Verona Bovolone Bi l 
DUM RELA 
Setticemia emorragica 
Forlì | Morciano 0) — 1 
ip 
l'ubercolosi 
Bari Molfetta B) — 2 
Nuoro Macomer B 1| — 
E CI 
Vaiuolo ovino 
Brindisi Erchie 10 2| — 
R Sen Pancrazio Salen-; 0 1) — 
tino 
Lecco Balice (©) ti 
Taranto | Castellaneta (0) 2| — 
A Ginosa le) 1}, 
x 
Diarrea dei vitelli Sogn pn 
Massa e Carrara | Massa B|l — 3 
Peste aviaria ; 
Ascoli Piceno Acquasanta P 2|- 
Id. Acquaviva P 1| 
Id. Ascoli Piceno P 9j- 
TÀ. Cossignano P 1|—- 
Id. Monte Fiore P 1|- 
Cagliari Cagliari PI — 1 
Frosinone Esperia P 3| — 
Matera Grassano P 2| — 
; Salandra P 1; 
Pesaro e 'Urbino| Pesaro bili + 3 
Id. Talamello Pi 4 
Id. | Tavullia pi 2 
Id. Urbino pi 2 
Ravenna Ravenna P| — 20 
Id. Massalombarda Pil 15 
Id. Alfonsine P| 35 
Id. Faenza P| 40 | 
Id. | Lugo pl 251 
Id. Cotignola P| 30 | 
Id. Russi PI — 50 
Id. Cervia Pj—- 70 
Id. Fusignano Pl 100 
Teramo Campli P = 2 
Id Teramo P 2| — 
22 |_409 
Colera deî polli 
Ravenna Alfonsine P| 50 
Id. Lugo Pjt 30 
Id. Russi Pi — 15 
Id. Ravenna P| 10 
Reggio Calabria San Eufemia d’Aspro-|P 2 3 
monte 
Vicenza Malo B| — 1 
| 2 | 109 
TTI E 
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Leti eni dele cetacei potrei cairo tali +] 


sul Numero 
"8! delle stalle 
£| © pascoli 
s infetti 
mis tua 
PROVINCIA COMUNE IO 
i SUE 
| [sd * 
FREE: S| ZE 
| ____ E È gal = 
REN E TR 
Laringo tracheite infettiva dei polli | 
Gaec Piceno Amandola Pio. 1 
Comunanza: P ti ci 
1a Cossignano Pi — | 1 
Campobasso Boiano P i — 
Id, Casacalenda P 0! — 
Id. San Massimo P 3° — 
Id. San Polo Matese P BI —- 
Catania Ramacca P 6| — 
Gorizia Mariano del Friuli Pi — { 1 
Nuorò | Aritzo P| — 27 
Id, Gairo P 1 10 
Id. Lerzu P| — 15 
Id. Isili P 2 2 
Id. Orgosolo P 2 4 
Id. Osini PI — 18 
Id, Tertenia P| — 9 
Id. Ulassai PP) — 19 
Id. Villagrande PI — 30 
Palermo Monreale Pi a) 
Potenza Pietrapertosa P 16) — 
Reggio Calabria pivonel P| 19 
Id. P| — 4 
Id. Sal Eufemia d’Aspro-:P| — 2 
monte | 
Salerno Salerno P 1/ — 
Sassari Sassari P|- 8 
Sira-uss Francofonte P 1| — 
Terni Giove P 1 2 
Viterbo Soriano nel Cimino Pi SL 
| 71 |_175 
STATO 
RIEPILOGO 
dal 1° ai 15 aprile 1947 + N 7 
ea° | £ 7 I £o 
g DIG Sa] 2 
g3 $ ESE |BS8, A 
Con cas! di Tinientio 
1] Carbonchio ematico . ..... 49 30| 42 
2| Afta epizootica, . . ....., 44) 388) 718 
g| Malrossino dei suini. . . . . È 33 53 90 
4| Peste e setticemia dei suini . . . 42) 104) 202 
5| Morva ...... Ata Se 1 1 1 
6| Farcino criptococcico . . . .. 20 6A) 167 
7| Morbocoitale maligno . . ... 7 22; 163 
8| Rabbia... 31) 7| 93 
Qi ROQNnAl Line genoa 15 75) 188 
lo| Agalassia contagiosa delle pecore 6 7 13 
e delle capre 
11] Aborto epizootico s È 14 29 36 
12| Sctticemia emorragica . . ... 1 1 1 
13Î Tubercolosi . 0.0.6 604 6a 2 2 3 
14} Vaiuolo ovino . ..... n 3 5 7 
15) Diarrea dei vitelli. . . .... 1 1 3 
16) Peste aviaria . ..... 4... 7 24 | 431 
17| Colera dei polli . ....... 3 6| 111 
18] Laringo tracheite infettiva dei polli 13 | 28 | 246 


B, bovina; Buf, bufalina; 0, ovina; Cap, caprina; S; suina; 


(3352) 


E, equina; P, pollame; Can, canina; Fel, felina. 


‘2080 


CONCORSI 


I 


MINISTERO DELLA DIFESA - MARINA 


Proroga del termine del concorso per la nomina a venti 
Leto di tenenti medici nel Corpo sanitario militare ma: 
rittimo. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


‘Visto f1 decreto Mivristeriale in data 2 maggio 1947, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 139 
in data 21 settembre 1947, con il quale fu approvata la notifi- 
«cazione del concorso in data 2 maggio 1947, per la. nomina di 
venti-tenenti medici in servizio permanente effettivo nel Corpo 
sanitario militare marittimo; 


Decreta: 


Il :termine di presentaziorie delle domande di ammissione al 
concorso per la nomina di venti tenenti medici nel Corpo 
sanitario militare marittimo è prorogato a tuito il 1° otto. 
bre 1947. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 20 agosto 1947 
Il Ministro: CINGOLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 settembre 1947 
Registro Marina n. 17, foglio n. 198. — CILLO 


(4184) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Graduatoria del concorso per esami a tre posti di allievo 
tecnico di 1* categoria (grado- 10° + gruppo A) della 
branca coltivazioni tabacchi. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordi- 
namento gerarchico del personale delle Amministrazioni dello 
Stato ‘e successive modificazioni; 

Visto ‘il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili; 

Visto il decreto Ministeriale 29 febbraio 1928 che determina 
1. ruoli speciali del personale dell’Amministrazione dei mo- 
nopoli di Stato e successive modificazioni; 

. Visto il decreto Ministeriale 21 settembre 1946, numero 
05-11330/447, registrato alla Corte dei conti addì 3 ottobre 1946, 
registro n. 1 Monopoli, foglio n. 310, col quale viene indetto 
un ‘concorso per esami a tre posti di allievo tecnico (grado 10°) 
nel ruolo di 14 categoria, gruppo A, dell’Amministrazione dei 
monopoli di Stato, branca. coltivazioni tabacchi; 

Visto il decreto Ministeriale 5 aprile 1947, n. 05-5315/624, 
registrato alla Corte dei conti addì 19 aprile 1947; registro n. 1 
Monopoli, foglio n. 116, che apporta modifiche all'art. 2 del 
bando di concorso; | 

Visto il decreto del Capo provvisoriò dello Stato 4 aprile 
‘1947, n. 207, che dispone di riservare un sesto dei posti messi 
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a concorso al personale non di ruolo che abbia prestato al 
meno due anni di servizio ininterrotto; 

Visto il risultato degli esami, come dai verbali della 
Commissione ‘esaminatrice nominata con decreto Ministeriale 
25 marzo 1947, n. 05-674/613, registrato alla Corte dei conti 
addi 9 aprile 1947, registro n. 1 Monopoli, foglio n. 95; 

Riconosciuta la regolarità del procedimento degli esami; 


Decreta: 


Art, L 


E’ approvata la seguente graduatoria. formata dalla Com- 
missione esaminatrice in seguito al risultato del concorso 
per esami a tre posti di allievo tecnico (grado 10°) nel ruolo 
di 13 categoria, gruppo 4, dell'’Amministrazione del monopoli 
di Stato- branca. coltivazioni tabacchi, indetto con decreto 
Ministeriale Z1 settembre 1946, n. 05-11330/447, citato nelle pre- 
messe: - 


| VOTAZIONE RIPORTATA 


si I A aunta 
COGNOME, NOME edia CI PODI 
D PATERNITÀ. | cent i elia prova Prova | somma 
nelle provel facoltativa] orale |dei punti. 
scritte | di lingue 
estere 

1. Cocchia dott. Ga- 1 

stone di Domenico 1,50 0,20 8,50 16, 20 
2. Fenizia dott, Vitto» 

rio di Luigi ... 7,50 _ 8 15,50 
3. Milella dott. Vito 

di Pietro. .... 7,50 0,23 7,50 15, 23 
4. Simoninidoti, Gian. i 

carlo di Luigi... | 8 - 7. 15... 
5. Cerullo dott. Fede- 

rico fu Paolo. ..| 7,50 — 7 14,50 
6. Truzzi dott. Rena- 

to di Cesare ... 7 _ 6 18 

Art. 2. 


I sottonotati concorrenti sono dichiarati vincitori del con- 
corso nell'ordine seguente: 
1) Cocchia dott. Gastone di Domenico; 
2) Fenizia dott. Vittorio di Luigi; 
3) Milella dott. Vito di Pietro. 


Art. 3. 
I candidati di cui appresso sono dichiarati idon4i nel. 
l'ordine seguente: x 
1) Simonini dott. Giancarlo di Luigl; 
2) Cerullo dott. Federico fu Paola; 
3) Truzzi dott. Renato di Cesare. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addi 26 agosto 1947 
Il Ministro: PELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 settembre 1947 
Registro Monopoli n. 1, foglio n. 259. — EMANUELE 


(4135) 


GIOLITTI GIUSEPPE, direttore 


Burt RArFARLE, gerente 


Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G, (. 


